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La corsa rosa iniziata ieri deve soprattutto rispondere a due preoccupanti e inquietanti interrogativi 
Giro 

d'Italia 

Perplessità anche per l'incostanza di Baronchelli e la fragilità di Battaglili e Visentini -1 giovani tutti da scoprire KNUDSEN la prima e maglia rosa t dal Giro W 

Nostro servìzio ; 
TRIESTE — La prima 
maglia rosa del sessanta-
quat,tresimo Giro d'Italia 

. e del norvegese- Knudsen, 
vincitore del prologo'a ero-

, nometro sul lungomare di 
- Trieste. L'atleta della 
Bianchl-Piaggio Ita con­
cluso • la breve e velocis­
sima cavalcata col tempo 
di T e 46" che corrispon­
de alla media di S0J987: 
dopo, staccato di appena 
un secondo, Francesco Mo-
ser, poi Braun a 5" e Sa-
ronni a 7". Differenze mi­
nime, come'previsto, e co­
munque Knudsen è sul 
podio col suo faccione di 
nordico che risiede da an­
ni in Italia, che parla, la 
lingua veneta e che ap­
prezza ti vino dei Colli 
Euganei. Dice - l'atleta in 
maglia biancoceleste: « Pur 
essendo" uno spécialista 
delle prove contro il tem­
po, non - pensavo di vin-

. cere poiché solitamente 
ho bisogno di un bel pez­
zo dì strada per esprime­
re la màssima potenza. 
Evidentemente quella par­
te di vento contrario ha 
giovato più a me che agli 
scattisti. E' la seconda 
volta che indosso la ma­
glia rosa: la prima è sta-

prima 
maglia 
rosa 

ta nel 75 a Plorano Mo­
denese dove bruciai tutti 
in volata nella, prima tap. 
pa... ». 

Quella di ieri è la me­
dia-record di tutti i pro­
loghi, ma bisogna consi-

. derare che il tracciato mi­
surava appena sei chilo­
metri e seicento metri. 
E a proposito del vènto 
bisogna aggiungere che 
soffiava, in misura - mag­
giore quando sono entrati 
in azione Moser e Saron-
ni, e questa è un po' la 
storia di tutte le crono: 
chi trova un clima e chi 
un altro, chi è fortunato 
e chi meno. Moser, ad 
ogni modo, non si lamen­
ta. « Complimenti a Knud­
sen. Per quanto mi ri­
guarda posso aggiungere 
di avere iniziato bene 11 
Giro, ma non chiedetemi 

Nostro servìzio 
TRIESTE — Questo Giro d'Italia che da ieri è in sella coi 
suoi molteplici interrogativi, ha il compito di stabilire quali 
sono le forze del Destro ciclismo, se la parte più collaudata 
del plotone è ancora robusta e se la parte nuova contiene 
elementi interessanti, capaci di dare frutti saporiti. Qui sta 
il nocciolo della questione: tutto U resto appartiene al mondo 
delle chiacchiere e dei pettegolezzi, dei «bla bla bla» di chi 
le spara grosse e di chi le raccoglie con riprovevole disin­
voltura. -

I timori sono tanti. C'è poco da stare allegri guardando 
ad un passato non lontano, ai Moser e ai Saronni che da 
un ' paio d'anni si • coprono di vergogna nel campionato del 
mondo e che nella scorsa primavera sono rimasti a bocca 
asciutta sui traguardi delle prove internazionali. Ieri, sotto 
i! cielo ballerino di Trieste, un appassionato che non si la­
scia incantare dalla prosa dei quotidiani sportivi, diceva: 
* Mólti vedono in Moser un campione sul viale del tramonto 
e prossimo a chiudere la carriera, ma c'è anche da chie­
dersi se il ventitreenne Saronni non si è già bruciato le ali. 
Battaglin ha vinto un Giro di Spagna contro avversari di 
scarsa levatura, Baronchelli ti lascia sempre in sospeso, Con-' 
tini mi sembra fragile, Visentini altrettanto e in quanto ai 
ragazzi dell'ultima leva non illudiamoci troppo: vengono da 
un giardino di erbe cattive, sono cresciuti violamente, in un 
sistema che invece di educare e di divertire, ti dò la patente 
di professionismo all'età di sedici-diciassette anni, un profes­
sionismo inteso nel peggiore dei modi... >. 

. Domande inquietanti, riflessioni che rispecchiano sacro­
sante verità e anche se non bisogna cadere ne! pessimismo 
poiché nulla in tal caso si costruirebbe, un avvertimento ai 
protagonisti del « Giro '81 » è di rigore. Tutti (corridori, tec­
nici e dirigenti) devono essere convìnti del proprio ruolo. 
La gente vuole e merita i fatti, cioè una costante serietà e 
un costante impegno. Ai giovani diciamo di non copiare i di­
fetti di qualche marpione: l'attendismo non fa scuola e per 
giunta porta alla pigrizia della mente e del corpo. Abbiamo 
suHa linea di partenza ventidue debuttanti e guai se strada 
facendo non registreremo fasi vivaci, segnali di battaglia e 
di speranze. In quanto a Moser e Saronni, basta coi dispetti, 
con le sciocche, stupide invidie paesane: siamo stanchi delle 
loro baruffe e gli rivolgiamo il monito del dovere, dell'azione 
che in ogni circostanza deve onorare il mestiere. 

• Moser é 811'ottavo tentativo. Due ' volte secondo e una 
volta terzo. Francesco porta con sé il ricordo di una resa, 
quei triste pomeriggio in Val di Cles nel « Giro '80 » e chissà 
se ha aggiustato il motore, se fisicamente è in grado di navi­
gare sulla cresta dell'onda. Saronni viene citato come il prin­
cipale favorito perchè con le sue doti di velocità potrebbe 
conquistare molti de^li abbuoni in palio sulle fettucce d'ar­
rivo. ma il Saronni di oggi ha fondo e tenuta sufficienti per 
resistere e per imporsi? Battaglin rischia di trovarsi senza 
cartucce nel finale, nel momento in cui il terreno più s'ad­
dice* alle sue qualità di scalatore e a quel punto bisognerà 
vedere se Giovannino.: reduce dalle fatiche spagnole, sarà 
ancora pimpante. Se poi esamimaroo i valori complessivi, le 
potenze delle tredici squadre in campo, ecco ima Bianchi che 
presenta Baronchelli. Prim. Contini e Knudsen. che per la 
sua consistenza tutti giudicano come la formazione più quo­
tata. Troppi galli nel pollaio? No perchè Giancarlo Ferretti 
è riuscito ad amalgamare i suoi uomini, perchè molte sono 
state le dimostrazioni di amicizia fra i corridori in maglia 
biancoceleste. 

Certo, la Bianchi dovrà stare sempre all'erta, dovrà ma­
novrare a ripetizione con questo e con quello, e comunque 
attenzione, molta attenzione a Tommy Prim, uno svedese di 
25 primavere che non ha debolezze, che marcia in pianura 
e m salita e che minaccia di spiccare il volo. 

Gino Sala 
• Nella foto In alto: SURONNI • MOSER 1 due e litiganti» 
dalla corsa rosa. Ieri Francesco è giunto secondo • « Beppe > 

quarto nel « croncprologo » che ha laureato prima leader della 
corsa il norvegese KNUDSEN 

di più: ho detto e ripeto 
che voglio vivere alla gior­
nata. A Verona tireremo 
le somme » . . . . . 

Beppe. Saronni conside­
ra il distacco da Knudsen 
un fatto normale. « Mi 
sono impegnato quel tan­
to che bastava, la suo­
nata è ; lunga... ». Anche 
Contini, anche Prim e 
Battaglin sono soddisfat­
ti. Invece Beccia brontola 
poiché essendosi presen­
tato '• in ritardo alla par- : 
terna accusa un ritardo ; 

di V26". Il migliore dei 
giovani è MaestrelU (un­
dicesimo) che ha pedala­
to su una bicicletta sen­
za ' freni, ' o • meglio con 
freni che non si vedeva­
no perchè incorporati nel 
manubrio Come funzin- . 
nano? Muovendo il fondo 
dell'impugnatura come si 
muovono le • manopole di 
una moto. Oggi due tra­
guardi: ài mattino la Trie-
ste-Bibbione di 100 chilo- ' 
metri (tutta in pianura), 
nel pomeriggio una crono­
metro a squadre da Li-
guano Sabbiadoro a Blb-
bione lunga 15 chilome­
tri. perciò Knudsen po­
trebbe conservare il pri­
mato, •'•. 

9 * . 

Domenica si corre a Le Castellet il G.P. di Francia di motociclismo 

Lucchinelli deve evitare il nervosismo 
per non la corsa al titolo 

Le carenze organizzative di Monza hanno determinato la situazione di confusione in cui è maturato 
il «pasticciaccio» della gara delle 250 - Deluse le attese per le moto italiane nelle «quarto di litro» 

BASKET FEMMINILE 

La Pagnossin Treviso 
batte la Zolu 

ed è campione d'Italia 
VICENZA — Con ano splendido 
successo In trasferta e guidata da 
una formidabile Bianca Ressi (au­
trice di 23 punti) la Pagnossin 
Treviso ha conquistato lo scudet­
to del basket femminile. Le trevi­
giane hanno battuto la Zolu Vi­
cenza per 58-56 (primo tempo 
32-29) risolvendo cosi a proprio 
favore il terzo, decisivo incontro 
per l'assegnatione del titolo 

Battuto il Cari Zeiss 
La Coppa delle Coppe 
alla Dynamo di Tblisi 

DUSSELDORF — I sovietici 
della Dynamo di Tbilisi si 
sono aggiudicati la Coppa 
delle Coppe di calcio avendo 
battuto per 2-1 (0-0) i tede-
sci orientali del Cari Zeiss 
lena nella finale disputatasi 
a Dusseldorf. I gol sono sta­
ti segnati: al 63' da Hoppe 
(Cari Zeiss) al 67* da Gut-
saiev ed all'or da DaresseUa. 

Il 59. Gran premio delle 
Nazioni è tuttfaltro che ar­
chiviato. La decisione della 

.giuria.di estromettere dalla 
corsa il vincitore della ga­
ra della classe 260 Eric 
Saul e di promuovere al pri­
mo posto Massimiani avrà 
un seguito, e di conseguen­
za la classifica del mondia­
le, relativamente a questa 
classe, resterà apèrta fino 
alla fine dell'iter dei ricor­
si e reclami che eie conse­
guiranno. . . - . . . - , . _ . - - —... 

n ritorno del motocicli­
smo mondiale a Monza è in­
somma avvenuto in condizio­
ni a dir poco di approssi­
mazione organizzativa della 
quale l'episodio che ha ca­
ratterizzato la gara delle 
250 è soltanto, l'aspettò più 
eclatante. Dice il direttore 
di corsa di essersi trovato 
a dover fronteggiare " una 
protesta in condizioni disa­
giate, ma non - precisa che 
la gente in pista era ingiu­
stificatamente tanta da fa­
re apparire caotica - la ; si­
tuazione che altrimenti sa­
rebbe stata alquanto chia­
ra e controllabile; quindi 
non dice neppure in base a 
quel principio chiede la pu­
nizione di altri per una sua 

riammettere l tre ritardatari 
alla corsa. Non vorremmo 
sbagliare, ma per degli or­
ganizzatori che ricorrono al 
« vigilantes » con cani rin­
ghiosi al guinzaglio, che in­
somma , ostentano teutonica 
efficienza, le cose che han­
no funzionato sono - state 
davvero poche. " ;' - V r: 
' Adesso il torneo mondia­
le proseguirà con la gara 
di domenica ài Paul Ricard, 
un'appuntamento destinato 
a : rimarcare anche di più 
le carenze organizzative del­
la pròva italiana, visto che 
su quell'impianto operano 
di solito con grande pro­
fessionalità. , . 

Nel gran premio di Fran­
cia sarà ' ancora una volta 
chiamato a dar prova < dèl­
ie sue possibilità Marco 
Lucchinelli. Il giovanotto 
spezzino - a Monza ha còrso 
in modo, onorevole e il quin­
to posto letteralmente strap­
pato con i denti se non gli 
ha consentito di recuperare 
terreno rispetto agli avver­
sari già avvantaggiati, gli 
ha almeno consentito di 
non perderne .di altro pre­
zioso. n mondiale cori Ro­
berto in testa a 30 puntile 
Mamola secondo a 27 non è 

decisione quella appunto di troppo compromesso - per 

Lucchinelli che di punti ne 
ha 16, preceduto anche da 
Sheene e Van Duìmèn. 

Il pericolo che corre a-
desso Lucchinelli è di met­
tersi contro il suo team con 
accuse, più o meno velate, 
ai meccanici, al suo ambien­
te. Cosi come.quando il pi­
lòta sbaglia una curva • e 
butta via una vittoria nes­
suno ha il diritto di met­
terlo esageratamente sotto 
accusa, anche i meccanici 
hanno diritto alla solidarie­
tà del pilota quando capi­
ta loro di commettere, se lo 
hanno commesso, un erro­
re. •". 

Il torneo della classe 500 
anche quest'anno sta cam­
minando sul binario del 
duèllo tra Yamaha e Suzu­
ki. Eppure ih questa stagio­
ne erano, attese molte no­
vità che stentano invece ad 
affaciarsL La Kawasaki non 
e ancora arrivata ad un li­
vello di competitività effet­
tiva, anche se sono apprez­
zabili le ; ultime^ prestazioni 
di Ballington e si può ritè­
nere -imminente il suo in­
gresso nel novero delle mo­
to vincenti Le. altre, pro­
messe al momento sono tut­
te disattese. La Honda deve 
addirittura accantonare - la 

moto con la quale ha fatto 
il suo rientro nelle competi­
zioni del mondiale di velo­
cità con Katayama e non è 
dato sapere quando > potrà 
affacciarsi alle prime file 
degli schieramenti d parten­
za. La Morbidelli che con 
Graziano Rossi avrebbe do­
vuto rinverdire gli allori già 
meritatamente conquistati 
nelle ' classi inferiori, navi­
ga in acqua turbinose e non 
si vede a cosa possa effetti­
vamente approdare nel cor­
so della stagione: La Sanve-
nero, che domenica a Mon­
za ha avuto il battesimo, 
con la vittoria con la 125 
per quanto riguarda la 500 
è ancora, giustificatamente, 
in ritardo e non e ragione­
vole credere che. nel corso 
della stagione possa arriva­
re ai vertici nonostante l'in­
discutibile talento di Perugi­
ni. Ancora a livello di espe­
rimenti è rimasta anche la 
Cagiva con la quale Virgi­
nio Ferrari a Monza addi­
rittura non aveva nemmeno 
raggiunto la qualificazione. 
Tuttavia la sensazione che 
sia giustificata una certa 
fiducia nell'avvenire esiste. 

Eugenio Bomboni 

Corsa della Pace: a Romoscanu la tappa di Karlovy Vary 
Nostro servizio 

KARLOVY VARY — Nette 
Alleate Kertov* Vary la corsa «al­
te Pace » aoorooara éalcesseoto, 
senza sassoni. La rinomata ot­
ta termale cecoslovacca ha accol­
to con on abbraccio lotoso II ro> 
sseoo Mirtea Roraascaow. on « o 
«est» ma valoroso pedalatore «I 
2S amai, ' sposalo con ooe Asti» 

• fa al prò» 

Sioia eoo sei 
vote abbraccio, lofi 
«sto eoo stsapatJa la 
pastone al Ciro «erte 
ve è finito al 17. posto «alto 
ittica _ linaio «oso 
in evioenza in pfsj «i 
sione. "B proprio • «ef Ciro «eHo 
Restoni si parta molto atrinterno 
«afte movane «ette Corsa nana 
Pace. Molti erteti a «solitari «I 

lo ta 

•ori si • ' coojpieooto 
fatti* 
te metilica 

«ufo, che et 
franto wé on impeem 

por te atteso 

«I 
Pio 

o I 

on porto col cfcsttV 

In tasta alte classifi­
ca niente camhte con II sovietico 
MJtcnenfco in .assetta stette seeorto 
«al sooi 
KacMrln a Barino*. I l 
oUmotanico 

Slovacchia na 
lo hanno sta 

che 

Alfredo Vittorini 
ORDfNC D'ARRIVO 

nta) k m 170 in 4 ere e 44~( 
3) tolte (Jneaetaita)»») 
(Coha)i 4 ) Ktaso « 
caia) • 2©"i - S) 
(URSf)i S) Ti l i l l a ; (Mafia)i 
19) • a CttsJte). 

<§ COLNAGO 
la bici dei campioni 

L'ordine d'arrivo 
1) Knut Knudien (Bianchl-Piag­

gio) Km. 6,600 in 7*46" media 
50,988; 2) Moser (Famcucìne) a 
1"l 3) Braun (Famcucine) a 4"j 
4) Ciflger (Svinerà) a 7"i 5) Sa-
ronni (Cls) s.t.t 6) Torelli a 13"i 
7) Thurau s.t.t 8) Contini a 14"| 
9) Visentin! a 15"| 10) Prim s.t.t 
11) MaestrelU s.t.j 12) Schlten 
a 16"i 13) Gradi a 17"t 14) Mut-
ter a 18"i 15) Wampers a 19"; 
16) Fucht a 20"; 17) Morandi 

s.t.t 18) Blncoletto s.t.t 1») Mar-
cutsen s.t.j 20) Battaglili s.t.t 21) 

. Sutter a 2 1 " ; 22) Santlmaria a 
24"; 23) Borgognoni a 26"t 24) 
Baronchelli s.t.t 25) Farete a 2t"t 
26) Bontempl a 29"; 27) Oemierre 
t.t.i 28) Vandi s.t.t 29) Parsanl 
s.t.t 30) Bertacco s.t.t 31) Argen-
tln e 30"i 32) Johansson a 31 "t 
33) Magrini s.t.t 34) Pa tei laro 
s.t.t 35) Schmuti s.t. 

Parte oggi il « Cicloturistico » 
con la Roma-Montalto di Castro 
ROMA — Partir* oggi alle oro 
11,30 da Piazsa del Popolo il 4. 
Giro Cicloturistico • Lazio-Toscana-
Sardegna-Corsica » valido quale 
prova Internazionale In 9 tappe ed 
al quale parteciperanno 200 corri­
dori. 

La manifestazione, patrocinata 
dall'Ente Regionale Lazio a dalla 

Regione Autonoma Sarda, tari or» 
ganiszata dal Settore Sport Nazio­
nale dell'AICS in collaborazione 
con II Comitato Provinciate AICS 
di Roma, Viterbo, Grosseto a Sas­
sari. 

La prima tappa oggi porterà R 
Giro da Roma a Montalto Di Ce» 
stro dopo 130 km di percorso. 

COMUNE DI CERVIA 
PROVINCIA DI RAVENNA 

Il Comune di Cervia (RA) indice quanto prima 
singole licitazioni private per l'appalto dei se­
guenti lavori: 
A ) Sistemazione Viale Italia marciapiede e sede 

carrabile :. •...-.•-
Importo a base d'asta L. 177.494.000 

B) Manutenzione straordinaria manti stradali cor­
donati e sgrondo acque stradali" 
Importo a base d'asta L. 109.192.000 

Per l'aggiudicazione dei lavori si procederà me­
diante singole licitazioni private con il metodo 
di cui all'art. 1 left. a) della Legge 2-2-1973 n. 14. 
Gii interessati con domanda indirizzata a questo 
Entcr*possono: chiedere'rji essere invitat i alla gara 
enfrò'dieci giorni dalia data di pubblicazione del 
presente avviso nel Bollettino Ufficiale della Re­
gione Emilia-Romagna. " 

IL SINDACO: rag. Gilberto Coffarl 

Atti Provi! n. 22420/3217/78 

PROVINCIA DI MILANO 

Avviso di gare d'appalto 
La Provincia di Milano Intende procedere a meno di 

licitazione privata col metodo di cui agli arti. 1 lett. e 
e 3 della legge 2.2.1973 n. 14 all'appalto dei lavori per la 
costruzione di tappeti bituminosi sottili lungo le se­
guenti traverse interne agli abitati di strade provin­
ciali: ... _ 

'' 1) traversa) di Alluno — Cuggione — Robecchetto fun­
go >• S.P. nn. 127 «Cugglono — Rooecchetto» • 147 
«Cornetta — Vlllapia». par un Importo a basa d'i 
di L. 132.500.000; 
2) traversa di Nova Milanese a Vaduggfo lungo la 

nn. g eVallasainaa a 155 «Carata B. - V 
Confine», per un importo a basa cresta di L. 

3) traverse di Salerano al Lambro. San noraivOv 
go San Giovanni a Zotiesco lungo le S.P. nn. 119 e 
— Salerano», 141 •Brambio — Somaglia». t* t « 
gno — Meleti » e 140 e Borgo San Giovanni — Ti 
no», per un Importo a baso d'asta di L. 

Possono partecipare le Imprese Iscritte all'Albo Na­
zionale Costruttori — Categoria 8/a per l'importo di 
L. 2QO.000.000. 

Le Imprese Interessate possono chiedere di essere 
Invitate a partecipare alle gare documentando la pro­
pria iscrizione all'Albo Nazionale Costruttori-

Tale richiesta dovrà pervenire alla Provincia di Mi­
lano — Via Vivaio. 1 — entro il L Giugno 1981. 

Le richieste d'invito non vincolano l'Anmimistrazione. 
Milano. 7 Maggio 1961 

LL PRESIDENTE: Antonio Tararne!!! 

i prezzi. 

Cfeifiwrìb^ 
Óra la qualità e il prestigio Mercurŷ ŝonoancora di più un buon affare, 
perdìè si acxiuistarK) ai prezzi del rcittobre 1980, arK»ra per poco. 

Approfittatene subito. Andate dal vc«tro Cavcessicnario 
(sulle pagine gialle, voce motori fuoribordo) a riservare il Vostro Mercury per restate. 

n jsforojìs 
WHFJUJUT' 
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